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A Crespi d’Adda (BG) il Consiglio Generale della Federazione regionale 

La FILCA CISL presenta il primo Bilancio Sociale 
Villa : “un sindacato sempre più protagonista della società, per un new deal della responsabilità” 

 
La FILCA CISL della Lombardia ha presentato oggi, nel teatro di Crespi d’Adda, il suo primo bilancio 
sociale. Si tratta, come ha detto il segretario generale della categoria Battista Villa  nell’intervento di 
apertura del Consiglio generale, di una prima forma parziale del Bilancio, in attesa del Bilancio sociale 
completo, solo rinviato all’anno prossimo. “Abbiamo bisogno di esempi da seguire e di una nuova e più 
profonda attenzione sociale”, ha dichiarato Villa. “Chiediamo alle imprese di essere responsabili con 
le comunità dove operano, chiediamo una responsabilità sociale d’impresa per strutturare sul piano 
della solidarietà e della sussidiarietà il welfare territoriale, ma noi per primi dobbiamo dare loro il 
senso scrivendo e pubblicando il bilancio sociale”. 
“La scelta di Capriate San Gervasio– spiega Villa – è per contribuire a far conoscere una pagina 
importante di storia nazionale: il villaggio operaio di Crespi d’Adda è patrimonio dell’Unesco, 
costruito dagli imprenditori illuminati proprietari delle filande per il benessere delle famiglie dei 
lavoratori”. 
” Oggi, nel centocinquantesimo anniversario dell’unità nazionale, siamo ancora convinti che il centro 
del nostro impegno sindacale sia la persona, la famiglia, nella sua interezza di diritti e di doveri e per 
questo avevamo bisogno di un luogo simbolico di attenzione sociale. Dalla crisi sapremo uscire con la 
responsabilità sociale, nella legalità, e tutti insieme ognuno facendo la propria parte”.   
Per tornare al documento del bilancio, va sottolineato come, all’interno di esso, “ci sono i nostri sforzi, 
la nostra presenza territoriale, la nostra identità, i sacrifici dei lavoratori, gli impegni a loro sostegno 
ma anche le prospettive politiche di un sindacato sempre più protagonista della società, per un new 
deal della responsabilità”. 
Il documento costituisce la prima esperienza di rendicontazione sociale della Federazione Regionale 
Lombarda della FILCA CISL. Relativo all’anno 2010, è il frutto di un processo che ha coinvolto in 
modo continuativo la Segreteria Regionale e la struttura operativa della Federazione Regionale, alcuni 
esponenti delle strutture territoriali e il Presidente del Collegio dei Sindaci Regionale. 
L’intenzione edlla FILCA è quella di indirizzare la negoziazione e contrattazione su temi strategici 
come la eco-compatibilità, la sostenibilità umana ed ambientale, una migliore redistribuzione delle 
risorse in modo più equo e solidale. Sarà quindi necessario lavorare per garantire il secondo livello di 
contrattazione a tutti i lavoratori; potenziare ed estendere la bilateralità, sostenere un approccio di 
responsabilità sociale ed ambientale e sostenere l’integrazione degli immigrati. 
Nel bilancio si legge che il numero degli iscritti nel 2010 era pari a 51.556 lavoratori, con una 
diminuzione di 542 unità (1,1%) rispetto al 2009 dovuta alla crisi del settore edile. L’85% degli iscritti 
sono del settore edile. 
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Il turnover di iscritti, in particolare nel settore edile (a seguito della dinamica dei cantieri), è 
decisamente elevato. Nel 2010 sono state realizzate 15.400 nuove iscrizioni, in numero superiore 
rispetto al 2009, quando erano 14.639.  
In questo ambito i territori di Bergamo e Brescia fanno la parte del leone con il 34 % degli iscritti totali 
(Bergamo 8.956, 17,4% su totale, Brescia 8.568, 16,6%) 
Il 37% circa dei tesserati non è di nazionalità italiana. A fronte di un centinaio di diversi paesi di 
origine, circa il 70% proviene dall’Albania, dalla Romania, dal Marocco e dall’Egitto; mentre  le 
diverse fasce di età parlano di una grande maggioranza (60.4 %) di lavoratori iscritti tra i 30 e i 50 anni. 
Di notevole importanza nella politica sindacale e sociale della FILCA è il Il Progetto San Francesco, 
“partorito” cinque anni fa, grazie al lavoro di alcuni territori della Filca Cisl lombarda (con Bergamo in 
testa). 
La Federazione Regionale ha intuito le prime urgenze, in merito al rischio di infiltrazioni criminali nel 
mercato del lavoro, tanto in edilizia quanto in tutto il settore delle costruzioni, e si è quindi posta la 
necessità di allargare ed aggiornare l’impegno sindacale alla lotta e al contrasto alle mafie, “vero muro 
pericoloso ad ostacolo dell’affermazione dei diritti degli iscritti e della crescita del mercato 
responsabile, attento alle persone”.  
 
 
 
 
 
 


